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Oggetto: Visite Cardiologiche: criteri di priorità

I Medici di Medicina Generale (MMG) in data 23-26 novembre c.a. hanno ricevuto una circolare da parte della Direzione Sanitaria dell’ASS n.5 “Bassa Friulana” in cui vengono invitati ad indicare, dal primo dicembre, i criteri di priorità per le visite cardiologiche con la biffatura di una lettera (U, B, D, P) nelle ricette del S.S.N.; in altre parole i medici curanti sono chiamati a stabilire quanto tempo “il paziente” può aspettare per avere una risposta al suo bisogno di salute.

In tale missiva si afferma inoltre che “I criteri  sono stati condivisi tra gli specialisti e  una rappresentanza  dei  Medici di Medicina Generale che, dopo opportuna discussione ed integrazione, li hanno recepiti così come riportato nel documento allegato e vanno considerati una guida alla definizione delle priorità.”

Orbene, la rappresentanza dei Medici di Medicina Generale, su indicata, non è meglio precisata, ma è certo che lo S.N.A.M.I., sindacato maggiormente rappresentativo, non è stato informato e/o consultato in nessun momento della contrattazione negandogli, così, un diritto costituzionalmente garantito.

Non è questo, comunque, l’oggetto della nostra lettera, in quanto l’attività antisindacale della Direzione di questa Azienda c’è conosciuta ed è stata già rappresentata al Giudice del Lavoro di cui si attende la sentenza,  ma la tutela e il diritto alla salute dei cittadini.

Lo S.N.A.M.I. non è pregiudizialmente contrario all’indicazione delle priorità con la biffatura di una delle varie lettere previste nella ricetta del S.S.N..

Ritiene, tuttavia, che non può esserci coincidenza tra l’atto di apposizione di una sigla su una lettera, che serve per agevolare il lavoro di un impiegato del C.U.P., ed i tempi d’attesa la cui responsabilità non si può far ricadere sui medici di  Medicina Generale in quanto i suddetti tempi sono legati alla struttura pubblica, all’organizzazione del lavoro all’interno della stessa ed alla programmazione dell’offerta che dovrebbe essere adeguata alle necessità e quindi legata alla prevalenza delle varie patologie, soprattutto croniche, presenti nel territorio.

Si chiede al Medico di effettuare prescrizioni di esami e consulenze specialistiche in modo appropriato e nello stesso tempo, impropriamente, di stabilire quanto tempo può aspettare “il paziente” per avere una risposta al suo bisogno di salute.

Ma se la richiesta è appropriata, significa che il Medico non ha raggiunto una certezza diagnostica e conseguentemente non può dare una risposta terapeutica efficace ed appropriata al cittadino e tanto meno quindi stabilire i tempi di attesa.

La Legge affida al M.M.G. la tutela della salute dei propri assistiti, quindi, quali medici curanti, pretendiamo che le risposte alle nostre richieste ci giungano nel tempo più breve possibile per curare al meglio i cittadini che a noi affidano la custodia della loro salute. 

Non si comprende, poi, come tale metodica possa, nella realtà, ridurre i tempi d’attesa se è vero che la domanda è in espansione e la risposta che la struttura può dare è costantemente limitata; l’unica “variante” sarebbe la “responsabilità dell’inefficienza” che si farebbe ricadere non più “sull’erogatore” ma sul medico curante.

Allo stato dell’arte, la nostra posizione ufficiale è la seguente: sì alla biffatura delle lettere nella ricetta SSN per facilitare l’interpretazione diagnostica da parte dell’impiegato del CUP, no all’indicazione, con tale atto, dei tempi di attesa, fino a quando qualcuno non ci convincerà della bontà di tale norma per i cittadini.  

Lo S.N.A.M.I. invita questo Assessorato ad impartire alle Aziende Sanitarie direttive che procedano nel senso su indicato ed avverte che non tollererà atti penalizzanti e discriminatori nei confronti di assistiti che si recheranno al C.U.P  privi delle biffature su indicate  e/o attribuzioni di presunte responsabilità al Medico curante, nel merito dei tempi di attesa, da parte del personale dell’ufficio prenotazioni o del personale sanitario a qualunque titolo interpellato.

Chiede al Presidente dell’Ordine dei Medici di Udine, quale tutore dell’etica, deontologia, dignità, e professionalità medica, di pronunciarsi nel merito, valutando anche i possibili risvolti medico-legali del caso.

Chiede ai rappresentati dei cittadini  e ai custodi dei Diritti dell’Ammalato, se ritengono corretto che un Medico di Famiglia, non avendo raggiunto la certezza diagnostica, possa assumere per il cittadino che a lui ha affidato la tutela della sua salute, la responsabilità di indicarne i tempi di attesa.

Lo S.N.A.M.I. si riserva di modificare la sua posizione nel merito dell’argomento in oggetto, quando avrà esaminato le risposte degli intestatari di questa missiva ai quesiti posti.

Nell’attesa, porgo distinti saluti.

Udine, 01.12.2007   


       Il Presidente S.N.A.M.I. Regione F.V.G.  









Vetri dr. Giuseppe
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